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GLI SVIZZERI RIESCONO A CONSUMARE 162 LITRI PER ABITANTE, PERCHÉ 
GLI ITALIANI CONSUMANO MEDIAMENTE 70 LITRI DI PIÙ A PERSONA?

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO in ITALIA
Organizzato in 96 ATO
(Ambiti Territoriali Ottimali)
Copertura media
ACQUEDOTTO 		  96,0 %
FOGNATURA  			  83,6 %
DEPURAZIONE		  74,8 %

Tariffa media 95 Cent € al m3

Perdite di rete dal 28% al 60%
DIAMO 5 in CONDOTTA alla RETE IDRICA ITALIANA 
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ACQUA - USI CIVILI 
CONSUMI e A.T.O.

In SVIZZERA CONSUMANO 
162 litri a persona 

contro i NOSTRI 213-250
Sono più sporcaccioni di noi?

Sono più poveri di noi?
Hanno più senso civico di noi?

Anche in Sicilia grazie alle scorte che 
vengono fatte tramite le cisterne, il 
consumo medio procapite giornaliero 
supera i 200 litri a persona.

Grazie ai riduttori di flusso è possibile risparmiare 
acqua calda e fredda con un intervento sempli-
cissimo.
E' sufficiente avvitare all'uscita del rubinetto il 
riduttore. 
Grazie alla particolare conformazione del riduttore 
si ottiene un getto d'acqua migliore con circa la 
metà dell'acqua perché un sistema di retine e 
fori miscela l’acqua con aria. 

CONSUMI fatti in CASA
Ogni italiano mediamente consuma al giorno 
per usi domestici
213 litri di ACQUA di cui:
il 39% per bagno e doccia•	
il 20% per i sanitari•	
il 12% per il bucato•	
il 10% per il lavaggio delle stoviglie•	
il 6% per usi di cucina•	
il 6% per il lavaggio di auto e per il giardino•	
l'1% per bere e il 6% per altri usi•	

I RIDUTTORI 
di FLUSSO
Il riduttore di flusso 
è uno strumento:
facilmente applicabile a tutti i •	
rubinetti e docce
che permette un risparmio •	
idrico di circa il 40% perchè 
miscela l'acqua con l'aria 
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MALI 
Villaggio di Sirakoro: 
LAVORO ATTORNO 

AI POZZI 
TRADIZIONALI 
tronchi segnati 
da centinaia 

di recuperi d’acqua
cordame intrecciato a mano 

e industriale
secchi artigianali realizzati 

con le camere d’aria 
delle ruote dei camion

NAIROBI: 
Coda al distributore 
a pagamento 
per riempire 
le taniche
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ACQUA e LAVORO

KENIA: 
di ritorno 
da scuola 
si porta a casa 
l’acqua

Baraccopoli di KIBERA: 
murales che mostra i 
bambini di strada, 
orfani a causa dell’ AIDS, 
sfruttati come portatori 
d’acqua.  
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DISSALARE L’ACQUA DEL MARE con Watercone
si versa l’acqua del mare sul piatto nero e la si mette al sole. Il calore del sole la fa 
evaporare e condensare lungo le pareti dove le gocce scendono nel canaletto di raccolta. 
Si raccolgono in 24 ore 1,5 litri di acqua dolce per bere.
Il progetto è del giovane designer Stephan Augustin.
www.watercone.com

TECNOLOGIE 
POVERE ma EFFICACI

TRASPORTARE CON MENO FATICA: Hippo Water Roller
Il lavoro di trasporto dell’acqua è molto faticoso e richiede forza e una buona 
alimentazione. 
Molte delle persone che vanno ai pozzi soffrono invece di anemia, malnutrizione, 
diarrea, malaria.
Hippo Water Roller consente alle donne e ai  bambini di trasportare 90 lt 
acqua come se pesassero 10.
I bambini possono evitare la scogliosi, fratture, artriti 
ai muscoli del collo. 
Le donne incinte non compromettono la gravidanza.
Progetto ideato dalla slovena Marjetica Potrc  
www.hipporoller.org
Video  http://serumlab.com/

GIOCARE E POMPARE ACQUA gioco-energia-acqua 
con PlayPump
questa simpatica giostra oltre a far divertire i bambini è una 
efficientissima pompa per portare l’acqua alla grande cisterna 
che vediamo sulle loro teste si chiama PlayPump.   
Guardate il sito www.playpumps.org
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ACQUA SACRA
TRADIZIONE CRISTIANA
“Chi beve dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete, anzi, l’acqua che io gli darò 
diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna.”	 (Gv 4,14)

“Laudato si mi Signore per nostra Sorella Acqua ed ella è umile, preziosa e casta” 
(San Francesco)

Battezzare viene dal verbo greco baptein/baptizein che significa “immergere”, “lavare”.
Acquasantiera - duomo di Siracusa

TRADIZIONE BUDDHISTA ZEN
Nel buddhismo zen i monaci e le monache sono indicati con la parola unsui che vuol dire 
nuvola d’acqua perché sanno attraversare i fenomeni in modo leggero.
Ogni ruscello è simbolo del Dharma, cioè la legge dottrina e la dottrina è simile a una 
zattera per guadare il fiume.
Il capodanno cade nel mese d’aprile e i primi 2 giorni sono la festa dell’acqua in cui si 
offrono recipienti di acqua fresca agli anziani.

Monaca Zen - museo Nuova Dehli

Lingam di Shiva - Jesalmer Rajastan

TRADIZIONE HINDUISTA
Il termine Hinduismo deriva dalla parola sanscrita shindhu, ossia fiume. La Dea Ganga è 
la divina madre dell’universo. Il destino più elevato è morire in riva al Gange e affidare 
al fiume le ceneri del corpo bruciato.
Il Lingam rappresenta Shiva, i serpenti Naga, l’Oceano cosmico e gli elefanti bianchi rap-
presentano i Monsoni.
La festa più sacra Maha Kumbha Mela (festa della brocca) avviene ogni 12 anni nelle 
città sante ed alla confluenza dei 4 fiumi sacri.

TRADIZIONE EBRAICA
L’acqua rappresenta la Torah (libro di Dio), senza aqua non si vive (esodo nel deserto) 
e così pure senza la Torah.
Nella Genesi 1,6-8 si dice: “separò le acque che sono al di sotto della distesa da quelle 
che sono al di sopra di essa” L’onnipotente quindi controlla le piogge.
Nel culto ebraico l’acqua serve per il processo di purificazione, il Mikveh indica la pisci-
na per l’immersione rituale ed è  fondamentale per la conversione all’ebraismo.

Mikveh
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ACQUA SACRA

Fontana alla moschea di Mostar

TRADIZIONI AFRO-BRASILIANE
Gli Orixàs sono i modi in cui Dio si manifesta nell'Universo, sia in spirito che in materia. 
Queste divinità sono evocate durante i riti del candonblé nella cultura iorubà in Brasile. 
Iemanjá, «madre i cui figli sono pesci» la regina del mare e la madre per eccellenza.
Oxumarê è l'arcobaleno, che collega il cielo alla terra. Simboleggiato da un serpente, è 
legato all'acqua piovana e rappresenta il movimento e la continuità.
Originario del Benin (ex-Dahomey). 

TRADIZIONI SHINTOISTE
Lao-Tse nel Tao Te Ching (il libro del cammino perfetto) definisce l’acqua come virtù che 
beneficia le culture della vita e si manifesta con la capacità di adattamento. La persona 
virtuosa è comparata con l’acqua dolce. 
Nella spiritualità cinese dei 5 elementi, l’acqua è il primo, che influenza tutti gli altri e 
la sua forma di espressione è il cerchio nello Yin e Yang. Le divinità legate all’acqua si 
identificano con il Kami, che dimora nei fiumi e nelle sorgenti.

TRADIZIONE ISLAMICA
Prima di frequentare le moschee è necessaria la purificazione “Haram” tramite le abluzioni 
e recitando la formula di Basmala.
Ci si lava 3 volte le mani fino ai polsi, 3 volte le narici, 3 volte la faccia, 3 volte il braccio 
destro e sinistro. Poi 1 volta la testa, la nuca e il collo, poi 3 volte i piedi.
Nel caso di trasgressioni alla Legge divina perfetta, la Sharia, si deve per una colpa leggera 
fare una lavanda parziale: Wudhu. Nel caso di colpa grave si compie il bagno completo: Guslu.

TRADIZIONE ANIMISTICA AFRICANA
Nella cultura Dogon in Mali Amma creò il mondo: “L’acqua, seme divino, penetrò nel 
grembo della terra e la generazione seguì il ciclo regolare della gemelliparità. Due esseri 
presero forma, maschio e femmina. 
Dio li ha creati come acqua, erano di colore verde in forma di persona e di serpente.
Generò poi i Gemelli e Ogo, il maschio, si ribellò, strappò la placenta, che poi divenne la 
terra, e si gettò fuori nel buio. 
Amma prese allora la gemella e la destinò ad un’altra coppia in cui c’era Nommo, il futuro 
genio dell’acqua.

Il nommo Museo di Bamako

Iemanjá

Quadro di Katsushika Hokusai
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IL CONCETTO
Il principio di Acqua Virtuale è molto semplice. L’acqua è necessaria per la produzione di cibo, vegetali, cereali, alimenti di 
uso giornaliero. L’ammontare di acqua necessaria per questo processo è chiamata Acqua Virtuale (Allan 1998). Per esempio 
per produrre 1 Kg di cereali sono necessari 1.000 lt di acqua, per la carne da 5 a più di 10 volte tanto. Se tutti doves-
sero adottare una dieta occidentale sarebbe necessario un aumento del 75% di acqua necessaria.
Questo spiega perché l’acqua per l’agricoltura usi il 70% dell’acqua dolce disponibile e l’evoluzione della diete avrà un 
grande impatto sulla disponibilità d’acqua. “Acqua virtuale” non è solo un problema di diete, è un problema di mercato.
Il mercato dei cereali va dal 60 al 67%, dei prodotti animali dal 23 al 26% ed altro dal 10 al 14%.

LE POTENZIALITÀ DI QUESTO CONCETTO:
Non è un concetto nuovo, è vecchio quanto lo scambio di cibo. Col mercato del cibo c’è un virtuale flusso di acqua nelle merci 
dei paesi esportatori verso quelli importatori. I paesi con scarsità d’acqua possono importare prodotti contenenti acqua piuttosto 
che produrre in loco. Il risultato è la diminuzione di pressione sulla risorsa scarsa.
Non è necessario che siano paesi poveri d’acqua per importare prodotti, per esempio limoni e banane sono importati dal Canada, 
il paese più ricco d’acqua al mondo, che importa anche dalla Giordania o da Gaza.
Viceversa i paesi ricchi d’acqua possono approfittare per esportare di più. L’acqua virtuale è uno strumento per migliorare l’ef-
ficienza dell’acqua, per raggiungere la sicurezza nelle regioni povere d’acqua e per alleviare i contrasti con l’ambiente.

DOMANDE 
1.	 Può il commercio di acqua virtuale contribuire all’aumento della disponibilità d’acqua e con questo alla sicurezza alimen-
tare, alla vita dell’ambiente, all’economia locale, e quali sono gli strumenti per incoraggiare questo modello?
2.	 Può l’acqua virtuale contribuire alla risoluzione dei conflitti o potrà aumentare le tensioni e i potenziali conflitti per quei 
paesi relazionati al mercato? E quali strutture di governance è necessario abilitare per il commercio di acqua virtuale?
3. Come può il concetto di acqua virtuale e di impronta dell’acqua aiutarci nel creare attenzione al consumo dell’acqua e 
risparmiare acqua attraverso la modificazione delle diete?

VIRTUAL WATER  
“ACQUA VIRTUALE”

          M
ostra: H2

OK  Salute a tutti quelli che han
no set

e

QUANTI LITRI D’ACQUA per fare un HAMBURGER ?
Per fare un hamburger da 150 grammi occorrono 2400 litri
Perché ne servono così tanti? Facciamo la somma:
100g di pane				           100 litri
150 g di carne di manzo 2.000 litri*
20 gr formaggio			         100 litri
Verdure varie			             100 litri
Salsa					                  100 litri
Confezione e varie		        100 litri
TOTALE 					           2.400 litri
*Per fare 1kg di carne di manzo occorrono 15.300 litri 
di acqua, perché un vitello prima di essere macellato per 
3 anni ha mangiato molto foraggio e bevuto molta acqua.
Una dieta carnivora sono 5.500 litri d’acqua al giorno.

MENU’
Primo: Risotto alle zucchine 150 litri

 Secondo: 150 gr di Bistecca di manzo 2200 litri 
Contorno: Patate al forno 100 litri
Formaggio a scelta 50gr 250 litri 

Bicchiere di vino 120 litri
Fetta di torta al cioccolato 200 litri

 Tazza di caffè 140 litri 
AL MODICO COSTO di 3.160 LITRI D’ACQUA

ACQUOLINA IN BOCCA
www.waterfootprint.org
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QUANTI LITRI D’ACQUA PER FARE 
1 KG DI CARNE DI MANZO?
Per fare 1 kg di carne di manzo 
occorrono 15.300 Litri d’acqua.
Il vitello cresce per 3 anni perché rag-
giunga i 200 kg, (ossa escluse).

In questo tempo  consuma circa 1.300 kg di granaglie, 
7.200 kg di pastoni, beve 24.000 litri d’acqua e ha bi-
sogno di 7.000 litri per la sua cura.
Per questa ragione una dieta carnivora consuma circa 5.600 
litri d’acqua ogni giorno.

QUANTI LITRI D’ACQUA PER FARE 
1 KG DI GRANO?
Per fare 1 kg di grano 
occorrono 1.300 Litri d’acqua.
Tutti i  cereali alla base dell’alimentazione 
umana: 

avena, segale, orzo, frumento, miglio, mais hanno bisogno di 
più di 1.000 lt d’acqua per 1 kg di peso.
Alla nostra amata pastasciutta, non basta l’acqua della pentola, 
il grano duro è un cereale generoso ma molto idro-esigente.
Una fetta di pane da 20 grammi sono circa 40 litri d’acqua.

QUANTI LITRI D’ACQUA PER FARE 
1 KG DI CARNE DI GALLINA? 
Per fare 1 kg di carne di Pollo 
occorrono 3.900 Litri d’acqua.  
L’allevamento industriale alimenta le 
galline per 10 settimane nelle quali 
consumano 3,3 kg di cereali e 30 litri 
d’acqua per vivere.
Per fare 1 uovo da 60 grammi occorrono 
200 Litri d’acqua.

QUANTI LITRI D’ACQUA PER 
FARE 1 LT DI LATTE?
Per fare 1 lt di latte 
occorrono 1.000 Litri d’acqua.
Bere un bicchiere di latte, 200 ml ca., 
sono quindi 200 litri d’acqua.
Bere lo stesso bicchiere di succo di arancia o di mela equi-
vale a 170 o 190 litri d’acqua.
Per produrre latte in polvere si consuma 5 volte di più 
acqua a causa dell’essicazione quindi sono 5.000 litri.

ACQUOLINA IN BOCCA 
“ACQUA VIRTUALE”

I dati sono presi dal sito www.waterfootprint.org 
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QUANTI LITRI D’ACQUA PER FARE 
1 KG DI RISO? 
Per fare 1 kg di riso (Riso bianco) 
occorrono da 3.400 Litri d'acqua.
Il riso è alla base dell’alimentazione di 
gran parte della popolazione mondiale 
e consuma il 21% dell’acqua usata per gli alimenti e cioè 
1350 miliardi di m3.

È alla base dell’alimentazione vegetariana.
Per una dieta vegetariana servono 2.600 litri al giorno, 
sono tanti ma sono comunque la metà di quella carnivora.

1 mela (100 g)  70 litri
1 arancia (100g) 50 litri

1 pomodoro (70 g) 13 litri
1 fetta di pane (30g) 40 litri
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QUANTI LITRI D’ACQUA PER FARE 
1 KG DI PATATE?
Per fare 1 kg di patate 
occorrono 900 Litri d’acqua.
Vi piacciono le patatine fritte?
Dovete sapere che per fare una confezione 

di circa 200 gr. servono almeno 185 litri d’acqua. 

IMPRONTA DELL'ACQUA  
“ACQUA VIRTUALE”

QUANTI LITRI D’ACQUA PER FARE 
1 KG DI FORMAGGIO?
Per fare 1 kg di formaggio 
occorrono 5.000 Litri d’acqua.

QUANTI LITRI D’ACQUA PER FARE 
1 KG DI ZUCCHERO DI CANNA? 
Per fare 1 kg di zuccero di canna 
occorrono 1.500 Litri d’acqua.  
Occorrono 175 litri per 1 kg di canna 
ma da questa si estrae solo l’11% di 
zucchero, quindi in totale ne servono 1.500.

QUANTI LITRI D’ACQUA PER FARE 
1 KG DI CAFFÈ?

Per fare 1 kg di caffè 
occorrono 21.000 Litri d’acqua.
Una tazza di caffè (7gr.) contiene 140 

litri d’acqua.
La popolazione mondiale richiede circa 120 miliardi di m3

d’acqua all’anno per bere caffè.

QUANTI LITRI D’ACQUA PER 
FARE 1 CALICE DI VINO?
Per fare 1 calice di vino (125 ml.) 
occorrono 200 Litri d’acqua.
Ed ora cari amici un bel brindisi all’ac-
qua senza la quale nessun cibo si po-
trebbe produrre
SALUTE A TUTTI VOI CON L’ACQUOLINA IN BOCCA
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QUANTI LITRI D’ACQUA PER FARE 
1 KG DI SOIA? 
Per fare 1 kg di soia 
occorrono da 1.800 Litri d'acqua.
La soia si usa in tantissimi alimenti, si usa 
sia come legume che per estrarre l’olio, 
uno dei prodotti tipici che contiene soia sono le merendine.
La produzione  mondiale di soia richiede 290 miliardi di m3 
d’acqua all’anno pari al 4,5% dell’uso dell’acqua per pro-
durre alimenti.

L’IMPRONTA DELL’ACQUA
Hoekstra e Hung nel 2002 hanno introdotto il concetto di Water footprint: impronta dell’acqua, affermando che l’uso totale delle 
risorse d’acqua all’interno di un paese non è dato solo dal conteggio delle risorse locali, ma va aggiunta o sottratta l’acqua virtuale 
introdotta o esportata tramite il mercato. L’impronta dell’acqua è un forte strumento per misurare l’impatto sulle risorse naturali. 
MEDIA MONDIALE IMPRONTA D’ACQUA 1.240 m3 all’anno per persona.
USA 2.480 m3 anno per persona, ITALIA 2.400 m3, CINA 700 m3.
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30.000 ettari di suoli ad alta fertilità ogni anno in Italia 
cambiano d'uso da agricolo a urbanistico;
3,7 milioni di ettari di suolo nell'Italia del sud risultano 
degradati; 
50.000 ettari di bosco sono, in media ogni anno, percorsi 
da incendi nel nostro Paese.

DESERTIFICAZIONE IN ITALIA
Sovra-pascolamento, l'agricoltura intensiva e l’eccessivo 
uso di agro-chimici: fertilizzanti e pesticidi, le discariche 
e le attività estrattive, la salinizzazione, l'aumento e l'uso 
irrazionale delle risorse idriche, lo sviluppo, spesso anar-
chico e disorganizzato, del turismo sono tra le cause.  
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        MONDO e EUROPA

1/4 delle terre emerse è minacciato
-3/4 delle terre aride, nel nord America e in Africa, 
sono ad alto rischio di desertificazione 

-3,3 miliardi di ettari di suoli agricoli in zone aride 
risultano degradati 

-il 20 % dei suoli agricoli irrigui, su un totale di 250 
milioni di ettari a livello planetario, è interessato dal 
processo di salinizzazione 

-10 milioni di ettari di foreste sono distrutti mediamente 
ogni anno per incendio o per cambiamento di uso del suolo. 

-il 6 % della superficie dell'Europa è costituito da terre aride

DESERTIFICAZIONE
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CAMBIAMENTI  
CLIMATICI

Uno degli effetti principali, derivante dall'aumento della 
temperatura globale, consiste nello scioglimento del ghiaccio 
dei poli e dei ghiacciai: ciò contribuisce a provocare un innal-
zamento del livello del mare.

L’immagine delle mu-
tande rappresenta la 
ritirata dei ghiacciai a 
causa del riscaldamento 
del pianeta, negli ultimi 
100 anni.

Questa immagine mostra che la produzione di cibo diminuirà 
enormemente, circa il 20% in meno in tutti i paesi in via di 
sviluppo sotto l’equatore.

Dal 7 al 18 dicembre 2009 
Conferenza sul clima delle nazioni unite.

TUTTI AVRANNO DA PERDERE DALL’AGGRAVAMENTO 
DELL’EFFETTO SERRA…
… ma paesi come l’Italia, la Spagna e la Grecia saranno 
maggiormente danneggiati nelle loro economie, oltre 
che nei loro ecosistemi, dall’innalzarsi della colonnina 
di mercurio. 
Aumenteranno anche i  fenomeni atmosferici estremi (alluvioni). 
In Italia siamo già all’allarme "rosso"per il rischio idro-
geologico. 
Frane, alluvioni e smottamenti: in Italia sono 5.581 i 
comuni a rischio, circa il 68,9% .
Il fenomeno interessa oltre il 7,1% della superficie nazio-
nale, è pari a 21.551 Km2.

Italia oltre un milione di persone potrebbe essere coinvolta in misure di delocalizzazione dal rischio frane. 
La regione con il maggior numero di comuni a rischio è il Piemonte, con 1.046 comuni esposti, 

seguita dalla Lombardia con 914 e Campania con 474.
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